
ECONOMIA E LAVORO 

Rinviata la risposta 
alla Banca dìtalia 
sulle misure 
del doposcandalo 

La settimana prossima 
pronto il piano 
di rigore manageriale 
e controlli informatici 

Bnl: «Atlanta dietro le spalle» 
Più severità per i crediti 
La Bnl ha rinviato alla settimana prossima la defini
zione completa delle risposte ai rilievi di Bankitalia 
dopo lo scandalo di Atlanta. Ieri il vertice di Via Ve
neto ne ha esaminato le linee portanti, dal rigore 
nella concessione dei crediti alle modifiche nel siste
ma informatico, al potenziamento del corpo ispetti
vo. E ha «preso atto» dell'ole di Bankitalia al prestito 
Ina di 1.200 miliardi. Non si è parlato del «polo». 

R A U L W n T I N B E R Q 

• • R O M A . La Banca naziona
le del lavoro modificherà i cri
teri per la concessione dei 
crediti. Nel quadro dei rilievi 
compiuti dall'organo di vigi
lanza, Bankitalia, dopo lo 
scandalo di Atlanta il consi
glio di amministrazione dell'i
stituto di Via Veneto ha deci
so di rendere più rigoroso il si
stema dei controlli. Sia miglio
rando il sistema Informatico 
nei punti a rischio, sia spo
stando i livelli decisionali sulle 
operazioni creditizie. Comun
que la Banca d'Italia è in atte
sa dell'indicazione delle misu
re precise che Bnl adotterà 
nella propria struttura organiz
zativa, appunto perché non si 
noeta il caso della filiale ame
ricana. Una prima scadenza 
era stata fissata per il 31 di
cembre scorso, spostata poi al 
20 gennaio. E il presidente 
della Bnl Giampiero Cantoni 
ha assicurato che tutto e stato 

messo in moto «per fornire en
tro il 20 gennaio una prima 
organica risposta» all'istituto 
di vigilanza. Risposta che sarà 
varata dal consiglio di ammi
nistrazione fissato per la setti
mana prossima, giovedì 18 
gennaio. 

Bnl ci tiene a sottolineare 
che il maggior rigore nella 
concessione dei crediti non 
avrà conseguenze negative sui 
rapporti con la clientela. Anzi. 
La nuova disciplina •permette 
- in prefissati limiti - di opera
re con maggiore snellezza e 
rapidità», garantisce Cantoni. 
La Bnl vuol tenere riservati al 
regolamento intemo i capitoli 
del «maggior rigore». Ma si 
può immaginare ad esemplo 
che quando un'operazione 
supera certe dimensioni, a de
cidere siano chiamati livelli 
più elevati del management. Il 
che non dovrebbe compro
mettere la funzionalità del ser 

Giampiero Cantoni 

vizio. 
Anche perché ieri si è riba

dita la volontà di rilanciare la 
Bnl correggendo come vuole 
Bankitalia ma pure adottando 
•misure e scelte indispensabili 
per affrontare la concorrenza 
- precisa Cantoni - In un set
tore creditizio che richiede 
anche una sempre maggiore 
efficienza alle aziende banca-

. E con una iniezione di ri

afferma: «Atlanta è alle nostre 
spalle», stiamo lavorando per 
affrontare «le sfide competitive 
degli anni 90». 

Tra gli impegni verso Banki
talia c'è il potenziamento del 
corpo Ispettivo della banca 
che verrà ricostruito rispetto ai 
tagli eseguiti dal precedeces-
sore di Paolo Savona alla dire
zione generale, Giacomo Ped-
de. E sarà più preparato gra
zie allo «sviluppo della forma
zione professionale» che co
munque riguarderà l'intero 
management, con la «conces
sione di ampie responsabilità 
operative» garantite da «con
temporanei e adeguati con
trolli automatici sulla base di 
un sistema informativo che 
verrà progressivamente affina
to». 

Il vertice Bnl ha pure «preso 
atto» della firma, il 28 dicem
bre, del «prestito subordinato» 
di 1.200 miliardi con cui l'Isti
tuto nazionale delle assicura
zioni ha soccorso la Bnl mes
sa a terra dal caso Atlanta; 
prestito approvato da Bankita
lia sei giorni prima anche per
ché concorreva a ricostituire il 
livello minimo patrimoniale di 
Bnl fissato a garanzia del suoi 
affari; livello intaccato appun
to dallo scandalo di fine esta
te. 

Ieri però non si é affrontata 
la questione «polo» Bnl-Ina-

Inps. alla quale quel prestito 
era in gran parte collegato. A 
Via Veneto c'era Giacinto Milì-
fello (non è ancora definita la 
procedura per la sostituzione 
con Colombo) ma non il re
pubblicano Antonio Longo, 
pur essendo ancora consiglie
re. Resta comunque in alto 
mare la nomina del suo suc
cessore al vertice dell'Ina, le
gato al tira e motta tra I partiti 
della maggioranza, con il Pri 
che vedrebbe perdere una 
poltrona compensata da Sa
vona alla direzione della Bnl. 
A questo proposito il Pei, con 
una dichiarazione di Angelo 
De Mattia e Nevio Fclicctti, ha 
denunciato le pratiche sparti-
torte su cui si sta basando la 
sostituzione di Longo alla pre
sidenza dell'Ina; ed ha ribadi
to la richiesta di un rapido de
collo del -polo- BnMna-Inps. 

Dal canto suo ieri il presi
dente della Bnl Cantoni si è 
pronunciato sulle recenti deci
sioni valutarie del governo in 
ambito europeo. Per Cantoni 
il problema centrale resta il 
deficit pubblico. E i più stretti 
margini di oscillazione della 
lira richiederanno «una mag
giore flessibilità dei rendimen
ti»; i tassi caleranno solo ri
muovendo «quel premio al ri
schio» che in Italia permette 
maggiori rendimenti rispetto 
ad altri paesi. mettere la funzionalità del ser- ducia il presidente della Bnl la questione «polo» Bnl-Ina- ad altri paesi. 

Oggi sapremo se Formenton ha ancora diritto di voto nel patto Amef 

rw;. u «avola al pretore 
ra i giornalisti 

Mondadori, guerra su due fronti. Da un lato rottura 
in vista nella Fnsi: ancora un rinvio della giunta 
sulle iniziative «aniiconcentrazioni», ma i giornalisti 
della minoranza annunciano battaglia. Intanto, og
gi il pretore deve rispondere (ma la Cir si è rivolta 
in Cassazione) alla richiesta di Formenton di poter 
votare alla riunione del patto di sindacato Amef, in 
calendario alle 17.30 di oggi. 

ROBERTA CHIT I 

• « • ROMA. Mondadori, guerra 
(erma di fronte a due rinvìi. 
Rinvìi, non armistizi. Il primo é 
sul versante finanziario: la riu
nione del patto di sindacato 
Amef e stata rimandata a oggi 
per dare tempo al pretore eli 
decidere su un ricorso presen
tato da Formenton (l'ordinan
za dovrebbe arrivare stamani, 
ma c'è anche la possibilità 
che - come ha chiesto la Cir 
di De Benedetti rivolgendosi 
in Cassazione - il giudìzio sia 
sospeso). 

L'altro rinvio è politico. Farà 
più rumore. La giunta della 

Federazione nazionale della 
Stampa ha rimandato ancora 
la discussione sulle iniziative 
aniiconcentrazioni, che aveva 
fissato per il 15 gennaio (in vi
sta di questa scadenza era già 
stata convocata anche l'as
semblea dei cdr per il 12 gen
naio). La decisione potrebbe 
costare cara alla Fnsi, fino alia 
rottura. Da un lato, infatti, una 
giunta con tenace vocazione 
alla non discussione, dall'altro 
una minoranza decisa a farsi 
sentire. 

Ieri un comunicato di Auto

nomìa e solidarietà (il coordi
namento di giornalisti che si ' 
riconosce nell'attuale mino
ranza della Federazione), ha 
ruggito contro il rinvio parlan
do di una «scelta di sostanzia
le acquiescenza nel confronti 
di Interessi dei gruppi lottizza-
ton». Fulminea risposta della 
maggioranza Fnsi: non abbia
mo rimandato un bel nulla, 
anzi sono quelli di Autonomia 
e solidarietà a risultare alla li
ne «il partito della divisione e 
dello sfascio del sindacato dei 
giornalisti». Nessuna replica 
sostanziale, perù, alle accuse 
della minoranza che ricorda 
come «la giunta federale ab
bia mancato finora anche agli 
impegni fissati dal precedente 
consiglio nazionale che la vin
colavano a stimolare costan
temente governo e forze poli
tiche per impedire la concen
trazione». Non basta. Se non 
ci pensa la Fnsi, dicono quelli 
di Autonomia e solidarietà, al 
consiglio nazionale ci pense
remo noi. E propongono, «in 
caso di ulteriore latitanza del

la giunta», l'autoconvocazio-
ne. Il che significa rottura pie
na. -

Il (rome giornalisti riserva 
turbolenze anche sul versante 
Mondadori: ieri il comitato di 
redazione della casa editrice 
ha deciso di «regalare» mille li
re a De Benedetti e alla corda
ta Berlusconi-Formenlon per 
•contribuire alle spese legali 
per la rapida soluzione della 
vicenda che rischia di com
promettere di generare scelte 
dettate più da intenti strumen
tali che di corretta gestione-. 
In particolare il cdr si riferisce 
agli scorpori delle testate eco
nomiche (gruppo Espansio
ne) e del settore pubblicità 
(passato alla concessionaria 
Manzoni). Saranno proprio i 
giornalisti e 1 grafici delle te
state economiche a (are un 
giorno di sciopero - venerdì 
12 - «contro il mancato rispet
to degli accordi sull'informa
zione preventiva». 

Rinvìi e cambi di program
ma anche sul calendario «le
gale» della guerra Mondadori. 

Mentre la Cgil lombarda de
nuncia «l'incertezza giuridica 
sulle- operazioni in corso», i 
componenti del patto di sin
dacato dell'Amef (la finanzia
ria di maggioranza) si prepa
rano a riunirsi oggi alle 17.30 
dopo un rinvio di ventiquattro 
ore. Alla riunione del patto, 
Formenton avrà diritto di vo
to? Lo dirà stamani il pretore 
Maria Rosaria Grossi chiamato 
a decidere proprio in merito 
al ricorso, presentato da For
menton, che contemplava an
che - in alternativa - la possi
bilità di sciogliere il patto di 
sindacato di tutti i soci «in 
quanto ormai alterato». Può 
anche succedere, comunque, 
che il pretore sospenda il giu
dizio: la Cir ha chiesto infatti 
alla Cassazione di dichiarare 
l'insussistenza della giurisdi
zione della magistratura in 
merito alla domanda di For
menton. Inoltre, secondo la 
proposta del giudice Papi, è 
stato anche deciso di rinviare 
a lunedi l'assemblea dcll'A-
mef. 

Informatica 
Crolla un altro gigante 
La tedesca Nixdorf 
si è arresa alla Siemens 
Wm MILANO. Il panorama del
l'industria informatica euro
pea ha perso un altro del suoi 
protagonisti. Piegata dal peso 
crescente delle perdite (giun
te nei primi 9 mesi dell'anno a 
ben 630 milioni di marchi su 
un Iattura» di 3,7 miliardi) si 
e arresa anche la tedesca Nix
dorf, società molto Ione nel 
settore dell'Informatizzazione 
bancaria. Il 51% del capitale è 
stato infatti rilevalo dalla Sie
mens, gigante dell'elettronica 
e dell'informatica, la quale 
conta con questa acquisizione 
di collocarsi stabilmente al 
primo posto nella classifica 
europea dei produttori di 
computer. 

Che la Nixdorf (osse in diffi
coltà era universalmente noto. 
Solo nel novembre scorso era 
stato costretto alle dimissioni 
in presidente Klaus Luft. accu
salo di aver intrapreso una in
sensata politica espansionisti
ca. Sotto la gestione di Luft, 
eletto all'inizio dell'86. dopo 
la scomparsa del fondatore 
del gruppo Heinz Nixdorf, la 
società ha interrotto la lunga 
serie dei bilanci in attivo, per 
inaugurare la disastrosa disce
sa verso il baratro. 

Di fatto Olivetti. Bull e com
pagnia hanno ora un concor
rente in meno sul mercato eu
ropeo, dove però si rafforza la 
posizione di predominio della 
Siemens, autentico gigante di
versificato, con una produzio
ne che va dalla componenti
stica ai prodotti elettrotecnici 
ed elettronici. 

L'acquisizione della Nixdorf 
dovrà passare ora sotto il va
glio della commissione anti
monopolio della Germania fe
derale, la quale entro tre mesi 
dovrà dire se non si sia creata 
in questo modo una posizione 
dominante tale da rappresen
tare una violazione della libe
ra concorrenza. Che in Ger
mania la Siemens ora possa 
contare su una slmile posizio
ne è fuori di dubbio. Ma la 
presenza anche sul mercato 
tedesco dell'lbm, competitore 
non condizionabile neppure 
dalla Siemens, garantirà ai 
commissari sull'esistenza di 
condizioni di concorrenza 
adeguate. Tanto più che 6 
opinione comune che il pre
cesso di concentrazione nel 
settore non sia affatto conclu
so. 

a DM 

Domani consiglio degli azionisti 

Enimont, feccia a feccia 
prima dell'esame di Piga 
• • MILANO. È stato spostato 
a domani pomeriggio, come 
anticipato ieri dal nostro gior
nale, l'incontro tra il presiden
te della Consob Franco Piga e 
i vertici dell'Eni, della Morite
ci ison e dcll'Enimont. Ha pre
valso infatti l'orientamento 
che fosse più opportuno far 
svolgere prima la riunione dei 
due partners chiesta da Cardi
ni, per avere un quadro più 
esatto del rapporti in seno al 
polo chimico. 

In vista della riunione del 
«com italo degli azionisti» — 
Gardini, Giacco e Garofano 
per la Montedison, Cagliari, 
Barbaglia e Ciloni per l'Eni — 
tutto tace dalle sedi dei due 
soci. Gardini è stato in concla
ve con i suoi più stretti colla
boratori a Ravenna per studia
re il caso. Un singolare riserbo 
ha circondato persino la noti
zia sull'ora e il luogo della riu
nione (che si terrà nella capi
tale). 

Inutile chiedere con quali 
richieste Gardini — che ha 
sollecitato l'Incontro — si pre
senterà alla riunione. Di certo 
il presidente del gruppo Fer-
ruzzi ha un mandato preciso, 
confcntogli dal consiglio della 

Montedison il 23 novembre 
scorso: a Gabriele Cagliari, 
presidente dell'Eni, egli solle
citerà una ridiscussione radi
cale dei patti originari, per 
modificarli a proprio favore. 

Gardini sa bene che una ta
le ipotesi esulerebbe dai pote
ri del suo interlocutore. La na
scita dcll'Enimont è passata 
attraverso l'autorizzazione di 
organi ministeriali, e la radica
le modifica degli accordi origi
nali non potrebbe che percor
rere lo stesso iter. 

Si é anche parlalo di una 
ipotesi di cessione dcll'Au-
schem come di un argomento 
all'ordine del giorno. Attorno 
al titolo della controllata dcl
l'Enimont C da tempo In corso 
un autentico rastrellamento in 
Borsa. E sarebbe proprio la 
Montedison a premere per ce
dere questa partecipazione. 
Da Foro Buonaparte vengono 
segnali di tensione per II peso 
che il ripiano dei debiti dcll'E
nimont potrebbe rappresenta
re per i principali azionisti. 

Il neonato polo chimico si 
avvia a chiudere il suo primo 
anno di attività con circa 
6.000 miliardi di debiti, una ci
fra supcriore a quella dei 

mezzi propri. Come finanziare 
i 3.500 miliardi di investimenti 
previsti per il primo triennio? 
Alla Montedison già sono 
scontenti della clausola che 
impone ai principali azionisti 
di reinvestire gli utili del trien
nio nella società. Non parlia
mo poi della prospettiva di 
dover mettere mano ancora al 
portafoglio. Di qui la pressio
ne perchè l'Enimont realizzi 
delle cessioni. Ma un conto 
erano le piccole partecipazio
ni «ereditate» dall'Enkhem, la 
quale è passata in blocco a 
lar parte del polo chimico. 
Tutt'altro conto è alienare del
le società apportale dalla 
Montedison, e scelte accurata
mente sulla base di criteri di 
efficienza e di razionalizzazio
ne. Se tra queste ci sono an
che degli scarti, vuol dire che 
qualcuno ha sbagliato i conti 
all'atto della costituzione. Per
ché l'altra ipotesi è ancora 
peggiore: é che a neppure un 
anno dalla sua nascita il polo 
chimico abbia già smarrito un 
po' della sua vocazione indu
striale, a tutto vantaggio della 
speculazione finanziaria. Ma 
non era per questo che è nata 
Enimont. 

CD.V. 

Oltre 27mila persone 
hanno già aderito 
alta Cooperativa 
soci de l'Unità 

Aderisci anche tu 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 

Tel. 051/236587 

COMUNE DI 
PONTECAGNANO FAIANO 

PROVINCIA 01 SALERNO 

IISTITUTO 
[TOGLIATTI 

IV SESSIONE 
CORSO COMUNICAZIONE POLITICA 

17/19 GENNAIO 1990 

Progettazione e realizzazione 
di una campagna 

di comunicazione politica 
(con inizio ore 9,30) 

La sessione conclusiva del Seminario impegnerà i par
tecipanti, divisi in gruppi coordinati , nella progettazio
ne di c a m p a g n e di comunicazione. 
Nei tre giorni d i seminario saranno affidati temi di 
esercitazione relativamente a: 

UNA ELEZIONE AMMINISTRATIVA 
UNA CAMPAGNA DI TESSERAMENTO 

UN TEMA SOCIALE 
Partecipano: G e r m a n o G o g n a , G i o r g i o G r o s s i , A n 
t o n i o L o n g o , F r a n c o O t t a v i a n o , S t e f a n o D r a g h i . 

Su ciascuno di questi temi, i gruppi progetteranno una 
ipotesi di c a m p a g n a , con l' individuazione degli stru
menti , dei messaggi e dei vari target. 
I vari progetti saranno discussi collegialmente, sotto la 
guida di un docente. 

Per informazioni e prenotazioni telefonare alla segrete
ria deli-Istituto: t e i . 0 6 7 9 3 5 8 0 0 7 - 9 3 5 8 4 4 9 - 9 3 5 8 4 8 2 

A Piero Sansonetli, I compagni e le 
compagne dell'Ufficio stampa della 
Direzione sono vicini con affetto in 
questo doloroso momento per la 
scomparsa del 

PADRE 
Roma. 11 gennaio 1990 

Flavia e Walter Veltroni sono vicini 
con molto affetto a Piero per la 
scomparsa del padre 

FRANCESCO SANSONETn 

Roma, 11 gennaio 1990 

Piero Fassino, ricordando l'eroico 
sacrificio dei cinque Piol si unisce al 
dolore dei partigiani della Val di Su* 
sa e della Val Sangonc e della fami* 
glia per la scomparsa di 

Mamma PIOL 

Roma. I l gennaio 1990 

Partecipo commosso al grande do
lore per la scomparsa dello cara 

Mamma PIOL 
SI uniscono nel cordoglio ì senatori 
comunisti. Tutti ricorderemo sem
pre il grande valore di una donna 
esemplare che ha saenfteato le co
se più care della vita nello lotta per 
la liberta e la democrazia. Il suo 
esempio costituirà sempre un gran
de nfenmcnto ideale e morate per 
tutti. Vi abbraccio. 

- -UgoPcccluoU 
Roma, 11 gennaio 1990 

A tre mesi dalla scomparsa di 

LORENZO QUAGUETTI 
la moglie Maura Socrate lo ricorda 
agli amici e a quanti lo conobbero 
tra le battaglie delle idee e dei pro
positi, nel cammino atto e difficile 
delle comuni speranze. Ringrazia 

3uantl hanno voluto associarsi al 
olore di cosi grave perdita, e quan

ti in sentii, in commemorazioni, in 
convegni hanno rievocalo la figura 
dello studioso, la sua onesta intellet
tuale, il comportamento di laica, re
sistente attesa nel duro travaglio del
la malattia. In memoria sottoscrìve 
per l'Unità. 
Roma, 11 gennaio 1990 

Sono già passati dieci anni dalla do
lorosa scomparsa del compagno av-
vocato 

FAUSTO FIORE 
uomo giusto, mite e buono che per 
una vita intera è sempre rimasto dal
la parte degli umili e degli sfruttati. 
Militante comunista fedele e Bene-
roso con grande passione e intelli
gente impegno lavorò e difese per 
oltre un trentennio t'Unita e l'altra 
stampa del Pei e democratica. Nel-
l'anniversario e con l'affetto di sem
pre la moglie Laurìslclla, t figli Pao
la e Ignazio e i nipoti Francesca e 
Faustino lo ricordano teneramente 
a quanti lo hanno conosciuto e gli 
hanno voluto bene Essi sottoscrivo
no per il nostro giornale. 
Roma, I l gennaio 1990 

Nel terzo anniversario della scom
parsa di 

GIOVANNI BATTISTA ALESI 
(Ninetta) 

i suoi compagni della Seziono Ca> 
valleggcn di Roma lo ricordano a 
quanti lo conobbero e sottoscrivo
no per l'Unità. 
Roma. 11 gennaio 1990 

A un mese dalla scomparsa di 
NELLA DAVITTIBAGIJONI 

il manto e le figlie la ricordano con 
grande alletto e in sua memoria sot
toscrivono per l'Unita. 
Firenze. 11 gennaio 1990 

È deceduto il compagno 
ARTURO BONETTA 

ex combattente, ex partigiano, ex 
deportato politico e invalido di guer
ra. I compagni e quanti lo hanno co
nosciuto lo ricorderanno perenne
mente. 
Belluno, 11 gennaio 1990 

ANNIVERSARIO 
Ricorre l'ottavo anniversario della 
scomparsa di 

(VANO BUOZZI 
Lo ricordano con affetto e rimpian
to la mamma, il fratello, la moglie, il 
figlio, la figlia, i nipoti, gli zìi., le zie e 
I parenti tutti. 
Mi la no-Ferrara, 11 gennaio 1990 

II direttivo della 40» Sezione si uni
sce al dolore che ha colpito il com
pagno Antonio Visentin per la per-
d " a d d l a MAMMA 
I funerali si svolgeranno venerdì 12 
c.m. alle ore 8.30 partendo dalla 
parrocchia S. Rosa, via Beaulard 72. 
Sottoscrive per l'Unità. 
Torino, 11 gennaio 1990 

Nel nono anniversario della scom
parsa del caro compagno 

ETTORE PAJETTA 
Lucia Belline ri lo ricorda con Immu
tato alletto ai compagni e a quanti 
gli volevano bene e In sua memoria 
sottoscrive per t'Unita, 
Varese, 11 gennaio 1990 

La redazione torinese dell'Unge vi
cina al caro Piero cosi duramente 
colpito per la perdita del padre 

FRANCESCO 
Torino, Il gennaio 1990 

Ricorre oggi il 10* anniversario del
ta scomparsa del compagno 

rag. GIUSEPPE BARCELLONA 
Iscrittosi al Pei nel 1945, La moglie 
Giovanna con la figlia Grazia i) ge
nero e 1 nipoti lo ricordano con im
mutato affetto a quanti lo conobbe
ro e lo •'•imirono per la sua onestà 
sul lavoro e nella vita e per II suo at
taccamento al partito. In sua memo
ria sottosenvono per l'Unità. 
Milano, 11 gennaio 1990 

La sezione «Cario Sa Iman» e vicina 
nel dolore alla compagna Michela 
Stabilirti per la perdita del caro mari-

DANTE 
I funerali oggi alle ore 9 da via Ludi 
30. La sezione, in memoria sotto
scrive per t'Unita. 
Milano, 11 gennaio 1990 

Partecipano al lutto di Adolfo Scal
pelli Giancarlo, Andrea Pertegato e 
famiglia per la scomparsa del 

PADRE 
Milano, I l gennaio 1990 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del caro 

CISBERTO EVANGELISTI 
la moglie Bettina, I figli, le nuore e I 
nipoti lo ricordano con Immutalo al
leilo a quanti lo conobbero e stima
rono sottoscrivendo per t'Unito. 
Massa Carrara, I l gennaio 1990 

Giancarlo Girolami, sindaco di Ba
gno a Ripoli, insieme alia famiglia 
tutta, ringrazia quanti hanno parte
cipalo al dolore per la scomparsa 
della cara madre 

MARISA BINI 
B a Ripoli (FI). 11 gennaio 1990 

Avviso dì gara 

Ai sensi della legge 10 dicembre 1981, n. 741 
e s.m.i., si rende noto che sarà indetta una 
gara a licitazione privata, in osservanza del
l'articolo 1, lettera d) della legge 2 febbraio 
1973, n. 14 per l'appalto dei lavori di arredo 
urbano di piazza Risorgimento, dell ' importo 
a base d'asta di L. 694.925.997 con opera f i 
nanziata con i fondi della legge 219/81. 
Le imprese o associazioni temporanee di im
presa, iscritte al l 'Albo nazionale costruttori 
alla cat. 6 per il complessivo importo di L. 
750.000.000, possono chiedere di essere invi
tate alla licitazione suddetta mediante do
manda in competente bollo, da presentarsi o 
fare pervenire alla Segreteria generale di 
questo Comune entro dieci giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso. 
La richiesta di invito non vincola l 'Ammini
strazione comunale. 
Pontecagnano Faiano, 4 gennaio 1990 

IL SINDACO rag. Francesco Bisogno 

REGIONE LIGURIA 
X I X USL SPEZZINO 

VIA XXIV MAGGIO, 139 - 19100 LA SPEZIA 

Bando dì gara 

Questa amministrazione, con delibera n. 13 del 6 giu
gno 1989 dell 'assemblea dei Comuni associati, ha in
detto gara a licitazione privata per l'aggiudicazione del 
servizio di distribuzione pasti caldi delle aree ospeda
liere per un periodo di tre anni. L'importo presunto del 
servizio ammonta a L. 200.000.000 annue. 
Il criterio di aggiudicazione è quello previsto dall'artico
lo 65, punto 2, lettera b) della legge regionale n. 7 del 7 
gennaio 1980. 
Le domande di partecipazione, redatto in bollo, dovran
no pervenire entro le ore 12 del giorno 5 febbraio 1990 
esclusivamente a mezzo raccomandata in busta sigilla
ta recante all'esterno la dicitura: «Gara pei l'appalto del 
servizio di trasporto pasti caldi - , al seguente indirizzo: 
Usi n. 19 Spezzino, ufficio provveditorato, via XXIV Mag
gio 139,19100 La Spezia. 
Le domanderòvranno indicare, pena la non accettazio
ne, sotto (orma di dichiarazione successivamente veri
ficabile: a) iscrizione alla Cciaa; b) elenco dei principa
li servizi Identici a quelli oggetto di gara espletati nel
l'ultimo triennio 1987-88-89con il rispettivo importo, da
ta e destinatario 
I documenti comprovanti i predetti requisiti dovranno 
essere prodotti successivamente all'offerta. 
La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione. 
Eventuali informazioni potranno essere richieste alla 
U.O. provveditorato dell'ente 

IL PRESIDENTE rag. Ferdinando Pastina 

UNITÀ SOCIO SANITARIA 
LOCALE N. 6 8 

ASSOCIAZIONE DEI COMUNI DI ARESE. CORNAREDO, 
LAINATE, POGLIANO MILANESE. PERO. PREGNANA 

MILANESE, RHO, SETTIMO MILANESE E VANZAGO 

Avviso di gara a licitazione privata 
SI rende noto che questa Ussl provvedere a indire, ai sensi 
della legge regionale 106/80, licitazione privata per I seguenti 
appalti: lavori di ristrutturazione di alcuni locali del vecchio 
edificio ospedaliero di Passlrana da destinarsi a urlici ammini
strativi. Imporlo a baso d'asta l_ 108.364.864 Iva compresa. 
La gara verrà esperita con il metodo e il procedimento pre
scritto dall'articolo 1. lettera a) della legge 2 febbraio 1973. n. 
14 senza pretissione di alcun limite di ribasso e con esclusio
ne di offerte In rialzo, al sensi degli articoli 24 e 25 della leg
ge regionale 70/83 e con l'applicazione del disposto dell'arti
colo 2 bis della legge 26 aprile 1989. n. 155, commi 2 e 3, con un 
valore di Incremento pari a 8 punti. 
Il capitolato speciale e le tavole progettuali sono visibili pres
so l'ufficio tecnico di questa Ussl. via Settembrini 1, Passlra
na di Rito, tei. 93.23.421, nelle ore di ufficio. 
L'aggiudicazione dei lavori e comunque subordinata all'acqui
sizione da parte di questa Ussl del decreto di approvazione de
gli atti progettuali e delle perizie da parte del presidente della 
giunta o dell'assessore competento se delegato. 
Gasolio per uso riscaldamento (per un periodo di 6 mesi), per 
l'importo di L. 200.000.000 Iva compresa. 
La gara verrà esperita con le modalità di cui agli articoli 89. let
tera b). 72 e 77 del Rd 23 maggio 1924, n. 827. 
Le ditte Interessate dovranno tare pervenire domanda di par
tecipazione In carta legale Indirizzata a: Ussl n. 68, ufficio pro
tocollo, via Setterrbrinl 1, 20017 Passirana di Rho. entro le ore 
16 del 15° giorno decorrente dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 
Nella domanda di partecipazione gli Interessati dovranno indi
care, sotto forma di dichiarazione, successivamente verifica
bile: la ragione sociale della ditta corredata dal numero di par
tila Iva e/o codice fiscale: di essere iscritti all'Albo n'azionale 
dei costruttori, categoria 2 per un importo almeno pari a quel
lo posto a base d'asta (solo per i lavori di ristrutturazione); di 
essere iscritti alla Cciaa (per la tornitura di gasolio): di non tro
varsi in alcuna delle condizioni previste dall'articolo 10 della 
legge n. 113/81; allegare copia della dichiarazione Iva, dalla 
quale si rilevi II volume d'affari relativo all'anno 1988; fotoco
pia autenticata degli ultimi tre versamenti dei contributi previ
denziali (mod. DM 10). 
SI farà luogo all'esclusione dalla gara nel caso che manchi o 
risulti incompleto o Irregolare alcuno dei documenti richiesti. 
La domanda di partecipazione non vincola l'amministrazione. 

IL PRESIDENTE Luciano Cacchi 

VILLA ZITA - LOANO 
300 metri dal mare, giardino, ter
razzo, sconti per lunghi soggiorni, 
cucina e gestione familiare. 
TELEFONO 0 1 9 / 6 6 9 . 2 3 2 

ECONOMICI 
STOP! Lavoratore 
dipendente vuoi denaro? 
Red-FIn te lo presta immo-
diatamente! Mini-formalità 
con veloci erogazioni a do
micilio! In tutta Italia! Te
leinformati allo (049) 
8750177. A ogni cliente un 
regalo in regalo! (49) 

AAAAA AGENTI per mar
che orologi fortemente re

clamizzate cerchiamo Intro
dotti settore o con compro
vata esperienza aziende or
ganizzate zone Trlveneto 
ed Emilia Romagna. Offria
mo parco clienti, provvigio
ni, inquadramento Enasar-
co. Crediamo nei nostri pro
dotti e siamo disposti a in
vestire con iniziali acconti 
prowigional l per avviare 
elementi veramente validi. 
S.P.I. Cassetta 62 - 35100 
Padova (51) 

miBllHllllBilItlllllIIIIllIII l'Unità 
Giovedì 
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